
D.D.A. n. 1294                                                                                                        del   24/03/2026 
  
                                                                 REGIONE SICILIANA 
                                             FONDO PENSIONI SICILIA

IL DIRIGENTE DELL’AREA 1
OGGETTO : Decreto  d’impegno  riguardante  l’avviso  1/2026  del  03/03/2026,  relativo  all’apertura  dei 

termini per la presentazione di domande di prestiti dal  09/03/2026 al 23/03/2026;

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D.P. Reg. n. 70 del 28/02/1979;

VISTO il R.D. del 23/05/1924 n. 827;

VISTA la legge regionale 14 maggio 2009 n.6, art.15 , ed in particolare  il comma 14 bis; 

VISTO il decreto presidenziale 23 dicembre 2009 n.14  con il quale è stato emesso il regolamento di 
attuazione dell’articolo 15 della legge regionale 14 maggio 2009 n.6 e successive modifiche ed 
integrazioni;

VISTO il D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97 con le modifiche apportate dal D.P. Reg. n.729 del 29 maggio 
2006,  riportante  il  regolamento  di  contabilità  finanziaria  pubblica  introdotto  dall’art.  18, 
comma 4, della legge regionale del 22/12/2006 n. 19 per gli enti pubblici sottoposti a vigilanza 
e controllo della Regione;

VISTO l’art. 21 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni  e l’art. 
5 della legge regionale 30 marzo 1998 n.  5 e successive modifiche ed integrazioni,  che  
prescrivono l’assoggettamento al regime di tesoreria unica regionale per gli “Enti ed Aziende 
del settore pubblico regionale” come definiti dall’art. 6 della legge regionale  8 settembre 2003 
n. 13 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il regolamento di contabilità del Fondo approvato dall’Amministrazione vigilante con  nota del Servizio n 
21 del Dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale prot. n. 25586 del 12 marzo 2021;

VISTO il D.lgs. 118/2011 e s. m. i.;

VISTA la  legge  regionale  14  maggio  2009,  n.  6  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  ed  in  
particolare l’articolo 14 bis come introdotto dall’articolo 11, comma 60, della legge regionale 
11 maggio 2012, n. 26 e successive modifiche ed integrazioni il quale prevede espressamente 
che “le disponibilità finanziarie delle gestioni di cui all’articolo 13 comma 1 lettera a) del 
decreto del Presidente della Regione 23 dicembre 2009, n. 14 possono essere utilizzate, in  
misura non superiore al 20 per cento per ciascun anno, per finanziare prestiti agevolati in 
favore del personale regionale dipendente ed in quiescenza.”;

VISTO Il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 23 dicembre 2009, n.14, con il quale è stato 
approvato il Regolamento di attuazione dell’art.15 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, 
nonché il Decreto presidenziale 13 dicembre 2019 n. 22, recante modifiche al Decr. Pres. 
14/2009, pubblicato sulla G.U.R.S. n.56, suppl. ordinario n.1, di pari data. 

VISTE le deliberazioni n. 22 del 26 novembre 2012, n. 33 del 26 novembre 2012, n. 41 del 18 
dicembre 2013 e n. 17 del 23 settembre 2015 con le quali, in attuazione del comma 60 
dell’articolo 11 della legge regionale 11 maggio 2012, n. 26 e successive modifiche ed 
integrazioni  di  modifica  dell’articolo 15 della  legge regionale  14 maggio 2009,  n.  9 
successive  modifiche  ed  integrazioni,  si  è  provveduto  a  disciplinare  le  modalità  di 
erogazione dei prestiti autorizzati con il citato comma 60 dell’articolo 11 della legge 
regionale n. 26 del 2012;

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.5 del 31/01/2018 con cui il Consiglio di 
Amministrazione ha modificato l’articolo 4 del Regolamento approvato con deliberazione n. 
21 del 30 giugno 2016, elevando il limite massimo finanziabile per i prestiti pluriennali concessi 
al personale in servizio ed in quiescenza  al valore nominale  di € 80.000,00, ove sussista la 
capienza del quinto disponibile e siano fornite le garanzie richieste; 



VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario n.26 del 05/06/2018 con cui viene revocata la 
deliberazione n.10 del 22 giugno 2017 del Commissario Straordinario e la Deliberazione n.5 del 31 
gennaio 2018 del  consiglio  di  Amministrazione riportando a €.  40.000,00 il  limite  massimo 
finanziabile, come stabilito dall’articolo 4 del regolamento approvato con deliberazione n.21 del  
30/06/2016;

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario n. 6 del 21 marzo 2023, che ha modificato in parte 
il regolamento che disciplina l’erogazione dei prestiti al personale regionale in servizio ed in 
quiescenza;

VISTO il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026 ed il triennio 2026-2028 adottato con 
delibera n. 57 del 30 dicembre 2025 del Consiglio di Amministrazione, e in via definitiva, con 
Delibera del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza (CIV) n. 1 del 20 gennaio 2026, su parere favorevole 
del Collegio dei Sindaci;

VISTA la nota prot. n. 10600 del 06 febbraio 2026 con la quale l’Amministrazione vigilante ha approvato 
il bilancio di previsione per l’esercizio 2026 ed il triennale 2026-2028 del Fondo Pensioni Sicilia;

CONSIDERATO che l’attività di concessione dei prestiti di cui ai commi 14 bis e quater, dell’art. 15 della legge 
regionale   n.  6  del  14/05/2009  è  un’attività  istituzionale  dell’Ente  da  considerarsi 
“obbligatoria”, in quanto stabilita ex legge;

VISTO Il Decreto del Presidente della Regione n. 525  del 18/10/2024, con il quale è stato ricostituito il  
Consiglio di Amministrazione del Fondo Pensioni Sicilia, con la nomina del Dott. Vincenzo Biagio 
Paradiso nella qualità di Presidente, la D.ssa Marinella Notonica e l’Avv.to Giovanni Cultrera nella  
qualità di componenti;

VISTO Il  Decreto Presidenziale n. 84 servizio 1° Segreteria generale del  10/03/2022 con il quale l'Avv.  
Filippo Nasca è stato confermato  Direttore del Fondo Pensioni Sicilia;

VISTO il D.D. n. 5749 del 18/12/2025 con il quale è stato conferito al Dott. Giovanni Di Leo l’incarico  di  
Dirigente dell’Area 1  - dall'01/01/2026 al 31/03/2026;

VISTO l’Avviso 1/2026, pubblicato sul sito istituzionale del Fondo Pensioni Sicilia con prot. n. 6009  d
el 03/03/2026, riguardante  l’apertura  dei  termini  dal 09/03/2026 al  23/03/2026,alla 
presentazione di domande di prestiti al personale in servizio ed in quiescenza;

VISTE le istanze di richiesta di concessione di prestito acquisite al protocollo durante la finestra 
temporale  stabilita  dal  succitato  Avviso  1/2026,  allegate  al  presente  decreto  in  ordine 
cronologico;

CONSIDERATO che è previsto dall’Avviso 1/2026 l’accoglimento di:
• n° 30 istanze di prestito pluriennale o rinnovo della precedente cessione stipulata con 

questo  Fondo  Pensioni  Sicilia  per  il  personale  in  servizio,  per  un  massimo  di  €. 
40.000,00, per un totale massimo di € 1.200.000,00;
• n° 15 istanze di prestito pluriennale o rinnovo della precedente cessione stipulata con 

questo Fondo Pensioni Sicilia per il personale in quiescenza, per un massimo   di €. 
40.000,00, per un totale massimo di €.600.000,00; 
• n° 10 istanze di piccolo prestito per il personale in servizio , per un massimo di €. 

10.000,00, per un totale massimo di €. 100.000,00;
• n° 10 istanze di piccolo prestito per il personale in quiescenza, per un massimo di €.  

10.000,00, per un totale massimo di €. 100.000,00;
• n° 05 istanze di prestito per studi universitari e post universitari, per un massimo di €.  

20.000,00, per un totale massimo di €.100.000,00; 
CONSIDERANDO che alla luce degli elenchi in allegato, gli importi relativi alle richieste pervenute in ordine 

di arrivo ammontano a:
• €.  n° 30 istanze di prestito pluriennale o rinnovo della precedente cessione stipulata 

con questo Fondo Pensioni Sicilia per il personale in servizio, per un massimo di €.  



40.000,00, per un totale massimo di € 1.200.000,00;
•  €.  n° 15 istanze di prestito pluriennale o rinnovo della precedente cessione stipulata 

con questo Fondo Pensioni Sicilia per il personale in quiescenza, per un massimo   di €. 
40.000,00, per un totale massimo di €. 600.000,00; 
• €.  n° 10 istanze di piccolo prestito per il personale in servizio , per un massimo di €.  

10.000,00, per un totale massimo di €. 100.000,00;
•  €. n° 10 istanze di piccolo prestito per il personale in quiescenza, per un massimo di €. 

10.000,00, per un totale massimo di €. 100.000,00;
• €.  n° 05 istanze di prestito per studi universitari e post universitari, per un massimo di €. 

20.000,00, per un totale massimo di €.100.000,00; 
RITENUTO di poter impegnare, per l’anno 2026:

• €.  1.200.000,00  sul  capitolo  di  spesa  229101  “Concessione  di  Prestiti  ai  Dipendenti 
Regionali in servizio ai sensi dell’art.15, comma 14 bis, della legge regionale 14 maggio 
2009 n.6“, calcolato per n° 30 istanze di prestito pluriennale o rinnovo della precedente 
cessione stipulata con questo Fondo Pensioni Sicilia per il personale in servizio;

• €. 600.000,00 sul capitolo di spesa 229102 “Concessione di Prestiti ai Dipendenti Regionali 
in quiescenza ai sensi dell’art.15, comma 14 bis, della legge regionale 14 maggio 2009 n.6“, 
calcolato  per n° 15 istanze di prestito pluriennale o rinnovo della precedente cessione 
stipulata con questo Fondo Pensioni Sicilia per il personale in quiescenza;

• €. 100.000,00 sul capitolo di spesa 229103 “Concessione di Prestiti ai Dipendenti Regionali 
in servizio ex art.15, comma 14 bis, della L.R. 14 maggio 2009 n. 6 e s.m.i. destinati a studi 
universitari e post universitari dei propri figli ai sensi dell'art. 7 della L.R. 17 maggio 2016 n. 
8” per n° 05 istanze di prestito per studi universitari e post universitari;

• €. 100.000,00 sul capitolo di spesa  229105 ''  Concessione di Piccolo prestito ai Dipendenti 
Regionali in servizio ai sensi dell’art.15, comma 14 bis, della legge regionale 14 maggio 
2009 n.6“, calcolato per n° 10 istanze di piccolo prestito;

•  €. 100.000,00 sul capitolo di spesa  229106 ''  Concessione di Piccolo prestito ai Dipendenti 
Regionali in quiescenza ai sensi dell’art.15, comma 14 bis, della legge regionale 14 maggio 
2009 n.6“, calcolato per n° 10 istanze di piccolo prestito; 

  
                                                                DECRETA

ART. 1    Si  impegnano le  somme per all'Avviso 1/2026:
• €.  1.200.000,00 sul capitolo di spesa 229101 “Concessione di Prestiti ai Dipendenti 

Regionali in servizio ai sensi dell’art.15, comma 14 bis, della legge regionale 14 maggio 
2009 n.6“ calcolato per n. 30 pratiche per il pagamento dei prestiti ai beneficiari in 
servizio in elenco secondo le condizioni previste dall’Avviso 1/2026;
• €. 600.000,00 sul capitolo di spesa 229102 “Concessione di Prestiti ai    Dipendenti 

Regionali in quiescenza ai sensi dell’art.15, comma 14 bis, della legge regionale 14 
maggio  2009  n.6“  calcolato  per  n.  15  pratiche   per  il  pagamento  dei  prestiti  ai  
beneficiari in quiescenza in elenco secondo le condizioni previste dall’Avviso 1/2026;
• l’importo di  € 100.000,00 sul capitolo di spesa  229103 “Concessione di Prestiti ai 

Dipendenti Regionali in servizio ex art.15, comma 14 bis, della L.R. 14 maggio 2009 n. 6 
e s.m.i. destinati a studi universitari e post universitari dei propri figli ai sensi dell'art. 7 
della L.R. 17 maggio 2016 n. 8” calcolato per n. 5 pratiche  per il pagamento dei prestiti 
ai beneficiari in servizio in elenco secondo le condizioni previste dall’Avviso 1/2026;
• €.  100.000,00 sul capitolo di spesa  229105 ''   Concessione di Piccolo prestito ai  

Dipendenti Regionali in servizio ai sensi dell’art.15, comma 14 bis, della legge regionale 



14 maggio 2009 n.6“, calcolato per n° 10 istanze di piccolo prestito;
• €.  100.000,00 sul capitolo di spesa  229106 ''   Concessione di Piccolo prestito ai  

Dipendenti Regionali in quiescenza ai sensi dell’art.15, comma 14 bis, della legge
ART. 2 Il  presente  decreto  sarà  trasmesso  al  Servizio  5  -  “Ragioneria,  Programmazione 

Economica e  Investimenti”  del  Fondo Pensioni  Sicilia,  per  il  consequenziale  visto  di 
competenza.

ART. 1 Il  presente  provvedimento  sarà  trasmesso  al  Responsabile  del  procedimento  di 
pubblicazione dei contenuti sul sito istituzionale per l’assolvimento degli obblighi stabiliti 
dall’art. 68, comma 5, della L.R. n. 21 del 2014 come sostituito dall’art. 98, comma 6, della 
L.R. n. 9/2015 e dell’art. 23 del D. Lgs. 33/2013

  

 L'Assistente N. Lombardo

      

 Il Dirigente dell’Area ad Interim   
 Dr. Giovanni Di Leo        firmato 

  


